
 
 

UN NUOVO STUDIO DELLA BANCA MONDIALE   
Nel mondo ancora 1,4 miliardi di poveri 
 
Nonostante i successi nella lotta contro la povertà nel mondo, sono ancora 
1,4 miliardi le persone che vivono con meno di 1,25 dollari al giorno –
mezzo miliardo di meno rispetto al 1981. Questo è il risultato di uno studio 
della Banca Mondiale. Tuttavia, la povertà non è diminuita di pari passo in 
tutte le regioni.  
 

 (05-09-2008) Secondo le ricerche della 
Banca Mondiale, negli ultimi 25 anni, il 
numero di coloro che vivono in povertà è 
sensibilmente diminuito, ma, nelle diverse 
regioni, i successi della lotta contro la 
povertà non hanno effetti uguali: in 
alcune i miglioramenti sono sensibili, 
mentre nell’Africa meridionale la 
situazione resta ancora estremamente 
drammatica. 
 
 
Stando alle ricerche della BM, tra il 1981 e 
il 2005, il numero delle persone che 
vivono sotto la soglia di povertà è 
diminuito di 500 milioni assestandosi 

intorno a 1,4 miliardi. Mentre nel 1981, il 52% della popolazione dei paesi in via di 
sviluppo viveva ancora in povertà, nel 2005 era solo il 26%.  
 
I nuovi dati indicano che l’obiettivo 
del millennio, quello cioè di 
dimezzare il numero dei poveri nel 
periodo tra il 1990 e il 2015, potrà 
forse essere raggiunto, così dice 
l’economista capo della BN Justin Lin. 
Dal 1981, il numero dei poveri si 
sarebbe abbassato annualmente di 
un punto percentuale, ma, a livello 
mondiale, la povertà diminuisce 
molto più lentamente di quanto si 
sperava.  
 
Se lo sviluppo dovesse continuare 
con questo stesso ritmo, nel 2015, ci 
sarebbe ancora un miliardo di individui costretti a vivere con meno di 1,25 dollari al 
giorno, dice Lin. Secondo lui, i fattori più importanti nella lotta contro la povertà 
sono la crescita economica, l’accesso a un lavoro regolare, la formazione 
professionale e i servizi sanitari. 
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Bambini poveri a Manila, Filippine: Nonostante 
lo sviluppo economico nell’Asia sudorientale, 
milioni di persone di questa regione vivono 
ancora sotto la soglia di povertà. 
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Un contadino in Etiopia, uno dei paesi più poveri del 
mondo.    
 



L’Africa meridionale è l’unica regione al 
mondo dove non si registrano progressi 
nella lotta contro la povertà. Secondo la 
BM, nel 1982, il 51% degli abitanti di 
questa regione vive sotto la soglia di 
povertà. Fino al 1996 la percentuale è 
salita a 58, per poi scendere al 50 
percento nel 2005. 
Contemporaneamente, però, il numero 
assoluto dei poveri nell’Africa 
meridionale è fortemente cresciuto 
passando da 200 a 380 milioni. I poveri 
dell’Africa sono anche i più poveri: 
statisticamente, nel 2005, avevano a 
disposizione solo 70 centesimi di dollaro 
al giorno. 

 
In particolare diminuzione è invece il 
numero dei poveri nell’Asia 
sudorientale. Nel 1981, questa regione 
era ancora la più povera del mondo, 
dove l’80% della popolazione viveva 
con meno 1,25 dollari al giorno. Nel 
2005 questa percentuale si è 
abbassata al 18%. In Cina, la 
percentuale dei poveri è diminuita 
passando dall’84% nel 1981 (835 
milioni di persone) al 16% (208 milioni 
di persone) nel 2005. 
 
Quest’ultima ricerca si basa su una 
nuova base statistica: la soglia di 
povertà è stata portata da un 
dollaro/giorno a 1,25 dollari/giorno, 
perché si è dovuto constatare che il costo della vita nei paesi in via di sviluppo è più 
elevato di quello presunto, si legge nel rapporto di ricerca. Secondo le vecchie 
stime, il numero dei poveri sarebbe stato di 985 milioni di persone nel 2005 e di 1,5 
miliardi nel 1981. La ricerca della BM si basa su 657 studi riferiti a 116 paesi poveri 
in cui vive il 96% degli abitanti dei paesi in via di sviluppo. 
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Pakistani di Lahore ricevono aiuti umanitari: 
l’aumento dei prezzi dei generi alimentari ha 
aumentato la povertà. 
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Un ristorante sulla strada a Dakar, Senegal: una 
donna prepara pesce e riso in un paese in cui molti 
non possono permettersi nemmeno un piatto di riso 
al giorno. 
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Cina: Sviluppo economico dopo anni di carestia. 
Negli ultimi anni, in Cina, il numero dei poveri è 
sensibilmente diminuito come dimostra il sorgere 
di molti palazzi residenziali a torre. Eppure, anche 
in Cina vivono ancora molti milioni di persone in 
povertà. 
 


